
15INT02A1511 ZALLCALL 11 21:54:29 11/14/97  

LE CRONACHESabato 15 novembre 1997 8 l’Unità

Primi effetti della legge antirumore: salvi gli intercontinentali

Atterraggi e decolli
vietati dalle 23 alle 6
Tranne Malpensa e Fiumicino, tutti gli aeroporti dovranno adeguarsi
al regolamento approvato ieri dal Consiglio dei ministri. Caselle declassato

La Melis è partita ieri per Parigi. Individuato il carceriere latitante da dieci anni

A Eurodisney per dimenticare
Silvia in viaggio con il figlio
Nuovamente smentita la voce di un riscatto di due miliardi pagato dalla famiglia Melis. «La verità
ufficiale - ha detto il procuratore Piana - non è distante dal reale svolgimento dei fatti».

ROMA. Basta con l’assordante ru-
more di decolli e atterraggi: da oggi
chihalasfortunadivivereneipressi
diunoscaloaeroportualepotràdor-
miresonnitranquilli.

IlConsigliodeiministrihaappro-
vato ieri un regolamento che stabi-
liscecriteriemodalitàperl’inquina-
mento acustico provocato dagli ae-
rei civili nelle attività aeroportuali.
È una delle primeapplicazionidella
leggeanti-rumoreapprovataunan-
nofachenonriguarda,però,gli sca-
li internazionali e i voli interconti-
nentali. Nel provvedimento si pre-
vede la realizzazione di monitorag-
gi per il controllo delle procedure
antirumore, cui devono attenersi
anche i piloti nelle fasi di decollo e
di atterraggio degli aerei. Il regola-
mento stabilisce anche che le socie-
tà e gli enti gestori degli aeroporti
debbano predisporre una serie di
piani di abbattimento e di conteni-
mento del rumore prodotto dalle
attività aeroportuali, da presentare
ai comuni interessati. Piani che do-
vrannoessereconformialledisposi-
zioni stabilite con decreto del mini-
strodell’Ambiente.

Ma non è tutto, perno della lotta
contro il rumore dovranno essere i
comuni che avranno il compito di
recepire i piani delle società aero-
portuali all’interno dei programmi
dirisanamentodelterritorio,deive-
ri e propri piani regolatori salvatim-
pani. Severi i controlli, l’Entenazio-
naleper l’aviazioneciviledovràsot-
toporre a verifica, almeno ogni due
anni, gli aerei in funzione per stabi-
lire se il tasso di rumore che produ-
conosiapiùomenorispondenteal-
laprevistacertificazioneacustica.

Stop anche ai decolli e agli atter-
ragginelleorededicatealsonno,sa-

rà infatti vietato il traffico aereo ne-
gli aeroporti civili dalle 23 alle sei,
fattaeccezionepergliscalidiFiumi-
cino e Malpensa, ma solo per i voli
intercontinentali e quelli effettuati
perilserviziopostale.

Intantol’inchiesta sullasicurezza
nell‘ aeroporto torinese di Caselle,
condotta dalla Procura presso la
Pretura di Torino, si è estesa ai due
scali milanesi di Linate e della Mal-
pensa. Ieri, il procuratore aggiunto
Raffaele Guariniello ha sentito, a
Torino, i responsabili tecnici dei
due aeroporti, esaminando il qua-
drodellemisuredi sicurezzaadotta-
te per garantire l’atterraggio dei ve-
livoli anche in condizioni di scarsa
visibilità. In uno dei due scali mila-
nesi (che, per il momento, il magi-
strato torinese non ha voluto speci-
ficare) sarebbero state riscontrate le
stesse carenze contestate all’aero-
porto di Caselle; l’altro, invece, sa-
rebbe perfettamente in regola, ga-
rantendo la massima sicurezza an-
che con cattive condizioni del tem-
po. Guariniello trasmetterà per
competenza gli atti ai colleghi di
Milano per l’apertura di un’even-
tualeinchiestaanalogaaquellatori-
nese. Anche lo scalo milanese «me-
no sicuro» potrebbe, quindi, ri-
schiareundeclassamento,malade-
cisione, come nel caso di Caselle,
spetta a Civilavia, direzionegenera-
ledell’AviazioneCivile.

Ma è stata la stessa società che ge-
stisce loscalotorinese, Sagat, achie-
dere il declassamento. L’aeroporto
torinese di Caselle passa così dalla
categoria3balla1:gliaerei,cioè,po-
tranno atterrare soltanto con una
visibilità orizzontale di almeno 600
metri e verticale di 60, contro i pre-
cedentilimitidi120metriezero.
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NUORO. A Parigi per dimenticare. A
Eurodisney per trascorrere lontano
dai flash e della stampa una settima-
na di tranquillità. Silvia Melis, insie-
meallasorellaGemmaealfiglioLuca
(una promessa-regalo strappata dal
piccolo) è partita ieri mattina per Pa-
rigi. Le telecamere l’hanno inseguita
sino all’aeroporto Charles de Gaulle,
poi finalmenteSilviasiè immersanel
caotico trafficoparigino,dovenessu-
nolariconoscerà.

Sul fronte delle indagini, intanto,
smentite nette alle voci su eventuali
indagati o interrogati. «Stiamo solo
ascoltando come persone informate
deifatti iproprietarideiterreniedelle
case vicine». Inutile sperare che arri-
vino elementi utili per le indagini. Se
qualcuno volesseconoscere l’omertà
in salsa sarda, dovrebbe, se mai ce ne
fosse la possibilità, ascoltare queste
dichiarazioni. Chi aveva i terreni a
poche centinaia dimetridalla tenda-
prigione, non ha visto nulla, non ha
sentito nulla, sempre e comunque. Il
silenzio sulle vigne, gli ovili e le case
abitate si estende su tutta la zona di
Lutturai e getta una luce incredibile
sugli ultimi cinquanta giorni di Sil-
via, a pochi metri da vigne e case, a
duecentometridallaprovinciale.

Nessun riscatto pagato, i magistra-
ti loripetono.«Laveritàufficialesulla
liberazione di Silvia Melis non è mol-
to distante dal reale svolgimento dei
fatti. È chiaro che qualche elemento
debba restare segreto per motivi
istruttori.Maquellochesi leggeeche
si sente non è più informazione». Il
procuratoredistrettualeAntimafiadi
Cagliari,CarloPiana, e i suoisostituti
Mauro Mura e Mario Marchetti han-
no perso per un attimo la loro calma
dopo ladiffusionedinuove«vocie il-
lazioniprivedi fondamento».Losfo-

go è violento, ma breve. Nonostante
lavorino ininterrottamente da mar-
tedì scorso, Piana e Mura riacquista-
no il loro abituale «aplomb» e con la
forza dei ragionamenti cercano di di-
mostrare che la loro è la verità vera e
che Silvia si è liberata da sola. «Ma vi
pare che se ci fossero 27 persone sot-
toposte a fermo di polizia giudiziaria
o soltanto iscritte nel registro degli
indagati affermano i due magistrati
riferendosi alle notizie pubblicate da
alcunigiornali -saremoquiinriunio-
ne ad analizzare gli elementi raccolti
finora? Per il momento non c’è nes-
sun indagato, lo ribadiamo. Adesso
lo sforzo principale è quello diacqui-
sire tutti gli elementi validi in aula
dall’analisi tecnico scientifica dei re-
perti trovati nell’ultima prigione di
Silvia».

Il materiale trovato sotto la tenda
nelle campagne di Orgosolo, secon-
doMura,triplicalepossibilitàdiindi-
viduare i sequestratori. È per questo
motivo che i carabinieri del Centro
investigazioni scientifiche di Roma
non hanno trascurato alcun partico-
lare, compresa la raccolta del nume-
roso materiale organico che circon-
davail giacigliodiSilviaelapostazio-
nedel suo«angelocustode».Ilbandi-
to, lo stesso in tutti questi nove mesi,
presente nei sei spostamenti nottur-
ni,ormaihaancheunnome.Sarebbe
il latitante di Urzulei, Adolfo Cavia,
44 anni, alla macchia dal 1985, con-
dannato a 17anni di carcere e sfuggi-
to diverse volte alla cattura, grazie ai
notevoliappoggidicuigodenelsuoe
in altri territori. Cavia è sospettato di
aver preso parte a diversi sequestri di
persona messi a segno negli ultimi
diecianni.

Giuseppe Centore

Letargia
due coniugi
indagati

Lesioni personali, stato di
incapacità procurato
mediante violenza e
procurato allarme: sono i
reati a carico dei coniugi di
Camigliano indagati dalla
procura della pretura per
aver somministrato
sonnifero ad alcuni abitanti
di Corte Mei. Queste le
prime conclusioni dell‘
inchiesta del sostituto
procuratore Carmelo Asaro
al termine di un incontro
con i tecnici della task force
dell’Usl che hanno
effettuato le indagini
medico-sanitarie. Nel corso
del summit, che si ripeterà
tra una decina di giorni e a
cui stavolta dovrebbe
partecipare anche il
professor Elio Lugaresi
responsabile della clinica
meurologica all’università
di Bologna, i medici hanno
confermato che lo stato di
addormentamento da
farmaci comporterebbe
uno stato temporaneo di
tossicosi con conseguenza
sulla salute dell’individuo.
Erano le informazioni che
attendeva il magistrato per
far scattare anche il reato
di lesioni personali.

Silvia melis con il figlio Luca nell’aereoporto parigino Ap

Ma si temono frane

Maltempo
tregua
al Sud

Policlinico Modena

Muore
in ascensore
guasto

BARI. È tornato il sole su tutta la Pu-
glia, dopo il maltempo che ha inve-
stito negli ultimi due giorni l’intera
regione. La situazione sta rientrando
nella normalità un pò ovunque, an-
che se permangono situazioni di di-
sagio, soprattutto per quanto riguar-
da la viabilità ferroviaria. I treni - in-
forma la polizia ferroviaria barese -
hanno ripreso a circolare con regola-
rità ad eccezione della tratta Bari-Ro-
ma:acausadismottamentinelcaser-
tano e nel beneventano, il percorso
viene ancora compiuto via Pescara.
Permangono ancora situazioni diffi-
cili inalcunezonedellaPugliaancora
allagateperlegrandipioggedell’altro
ieri. Anche a Bari i vigili del fuoco
hanno dovuto rispondere stamane a
numerose chiamate per allagamenti
nei quartieri di San Girolamoe diEn-
ziteto. Ma la viabilità stradale stama-
ne è ripresa ovunque, dopo il blocco
disposto ieri dalla stradale per allaga-
menti su diverse strade, tra le quali la
16 bis a nord di Bari, la 98 all’altezza
di Ruvodi Puglia e soprattutto la«Pe-
degarganica», nel foggiano. Proprio
nella provincia di Foggia, però, il
maltempo ha provocato i danni
maggiori alle colture agricole. A sof-
frirne sonostate, secondostimedella
provincia, le zone dell’Alto Tavolie-
re, nei territori di Lesina, Apricena e
Torrremaggiore. In tutta la regione,
secondo la Confederazione agricol-
tori (Cia), risulterebbe a rischio il rac-
colto delle olive. In particolare, se-
condo la Cia, oltre alle «consistenti
perditediprodottoperilsettoreolivi-
colo», si segnalano allagamenti nei
seminativi ed ortaggi «che causano
ritardi sia alla semina e problemi per
le produzioni orticole». Danni, inol-
tre, si sono verificati in alcune zone
della regione per la mancata tenuta
dei canali di bonifica. Il presidente
della Cia di Puglia, Giuseppe Politi,
chiede l’intervento «delle autorità
preposte per quantificare e delimita-
re le zone colpite». Il vicepresidente
nazionale della Cia, Alfonso Pascale,
inunanota sottolineache«laviolen-
taondatadimaltempochesièabbat-
tutasualcuneregionieidannichesta
procurando ripropongono l’esigen-
za di affrintare il tema della ristruttu-
razionedelterritorio».

MODENA. È rimasta bloccata in
ascensore per parecchi minuti, for-
semezz’ora,mentreimedicil’aspet-
tavano in una sala specializzata per
applicarle uno stimolatore cardia-
co. Un intervento urgente, che do-
veva fermare una grave crisi. Il sofi-
sticato apparecchio è stato comun-
que applicato, ma con un po‘ di ri-
tardo. La donna è morta dopo po-
che ore. Ieri mattina verso le 8.30
una donna di 77 anni, ricoverata al
Policlinico di Modena, si è sentita
male. La paziente si trovava in tera-
pia intensivaaseguitodiuninfarto.
La sua situazione si era stabilizzata,
ma ieri mattina c’è stato un nuovo
peggioramento. I medici si sono
consultati e non hanno visto altra
soluzione che applicare un contro-
pulsatore, un stimolatore che
avrebbe dovuto aiutare la donna a
superare la crisi. Era la possibilità
piùveloceedefficace,secondoime-
dici, e certo era urgente. Le condi-
zioni della donna erano ormai gra-
vissime.

Cardiochirurgia è stata subito al-
lertataeladonnaèstataportatafuo-
ri dalla stanza; i famigliari sonostati
avvertiti dell’intervento. Verso le 9
un medico e un infermiere hanno
accompagnatoladonnainascenso-
re. Per qualche ragione le tre perso-
ne non sono salite sull’ascensore
privato e di servizio dell’ospedale,
meno utilizzato e quindi meno a ri-
schiodiusuraedi infezione,masul-
la normale cabina usata da tutti gli
utenti. Un piano, un solo piano le
tre persone dovevano superare, dal
quarto dove si trova terapia intensi-
va al quinto con cardiochirurgia.
Ma non è stato possibile, non in
fretta almeno. L’ascensore si è bloc-
catoall’altezzadellaparetechedivi-
de i due piani, la donna è rimasta
bloccataall’interno.

Il medico e l’infermiere che accu-
divano la paziente sono riusciti ad
avvertire i presenti dell’accaduto.
Sembracheilcampanellod’allarme
non funzionasse, ma in realtà le ve-
rifiche sono ancora in corso e ieri in
serata questo particolare non era
ancorastatoconfermato.

Cristina Bonfatti


